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Anche a Verona si & scelto di orga-
nizzare un gruppo interdisciplinare per
il Centro di senologia: <Alle donne che
si rivolgono a noi viene offerto un piano
di cura fino al termine della fase critica.
nel quale sono colnvolti tutti gli specia-
listi, dall'oncologo al chirurgo al radio-
terapistas, spicga il direttore sanitario
Fier Paolo Benetollo. A Verona sta na-
scendo anche il primo ospedale Bambi-
no-donna. sper mettere al centro delle
attenzioni il paziente e la sua famiglia-.
annuncia Benetollo, La struttura sars
pronta nel 2012 e. per esempio. avra
una terapia intensiva neonatale nella
guale i genitori possano restare a flanco
della culla del bambino senza essere co-
A strettl a vederlo attraverso un vetro:
<Abbiamo gia iniziato la formazione del
nostro personale perché si abitui alla
presenza dei genitoris
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UN “TEAM ROSA” INSEGMNA LE VERE REGOLE DELLA PREVENZIONE

La professoressa Anna Maria Molino, primario di ﬂmplugiu, con l_:itun? delle
collaboratric del Gruppo senologico veronese. La paziente ha o disposizione
un'équipe con oltre Igﬂnspuiniisii: dal chirurgo, ol radioterapista, all'oncologe.
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